Capo III- DIRITTI INDIVIDUALI

Articolo 1

Calendario degli incontri
Tra il dirigente scolastico e le R.S.U. viene concordato il seguente calendario di massima per le informazioni sulle materie oggetto di contrattazione e/o di informazione: 
nel mese di Giugno/Settembre:

· Modalità e criteri d’applicazione delle relazioni sindacali;

· Organizzazione del lavoro del personale docente e A.T.A.;

· Adeguamento degli organici del personale;

· Assegnazione dei docenti alle classi e piano delle attività programmate;

nel mese di Ottobre:

· Piano delle attività aggiuntive retribuite con il fondo d’Istituto;

· Calendario delle attività concordato con le R.S.U.;

· Utilizzo delle risorse finanziarie e del personale per progetti, convenzioni ed accordi ( misura dei compensi al personale docente ed A.T.A. e per le collaborazioni derivanti da convenzioni con enti pubblici e privati );

· Compensi da corrispondere ai collaboratori del D.S.;

· Utilizzazione dei servizi sociali;

· Sicurezza nei luoghi di lavoro;

nel mese di Gennaio:

· Verifica dell’organizzazione del personale A.T.A.;

· Verifica dell’attuazione della contrattazione collettiva integrativa d’Istituto sull’utilizzo delle risorse e del personale impegnato nelle attività e nei progetti retribuiti;

nel mese di Febbraio:

· Proposta di formazione delle classi e determinazione dell’organico di diritto;

· Esame dei dati relativi alle iscrizioni degli alunni;

nel mese di Giugno:

· Organizzazione del servizio del personale durante la pausa delle attività didattiche;

· Verifica dell’attuazione della contrattazione collettiva integrativa d’Istituto nell’utilizzo delle risorse.

Articolo 2

· Validità delle decisioni

· Le intese raggiunte si ritengono valide qualora vengano sottoscritte dal D.S. e dalla maggioranza dei componenti della R.S.U. eletta. 

Articolo 3

· Tempi della trattativa

· Le piattaforme per la contrattazione integrativa sono presentate almeno 10 giorni prima della scadenza del contratto che si intende rinnovare o della data fissata per l’apertura del confronto.

· La richiesta di avvio della contrattazione deve essere presentata al D.S. da almeno un soggetto avente titolo a partecipare al tavolo negoziale, che si apre entro 10 giorni dalla richiesta formale.

· È diritto di ciascun membro della R.S.U. e del D.S. prendere tempo per acquisire i riferimenti normativi e per approfondire le questioni oggetto di contrattazione, contemperando tale diritto con le scadenze della vita scolastica.

· Sulle materie che incidono sull’ordinato e tempestivo avvio dell’anno scolastico, tutte le procedure devo concludersi in tempi congrui al fine di assicurare sia il regolare inizio delle lezioni che la necessarie informazione agli allievi ed alle rispettive famiglie.

· Prima della firma di ciascun accordo integrativo d’Istituto i componenti della R.S.U., singolarmente o di concerto, devono disporre del tempo utile per convocare l’assemblea dei lavoratori al cui giudizio sottoporre l’ipotesi di accordo.

· Durante l’intera fase della contrattazione le parti non assumono iniziative unilaterali né azioni dirette sui temi trattati, fatta salva la necessità per l’Amministrazione di procedere ad adempimenti di senso comune di particolare urgenza, previa informazione alle R.S.U..

· Di ogni seduta dev’essere redatto e sottoscritto apposito verbale, riletto, al termine, almeno in bozza.

· Sono ogni volta stabiliti consensualmente data, ora, durata e ordine del giorno degli incontri.

Articolo 4

· Interpretazione autentica

· In caso di controversie sull’interpretazione dei contratti integrativi d’Istituto le parti che li hanno sottoscritti, entro 10 giorni dalla richiesta di una di esse, s’incontrano per definire consensualmente il significato della clausola controversa.

· L’accordo raggiunto ha efficacia retroattiva.

· Sarà cura del D.S. affiggere all’albo d’Istituto l’accordo d’interpretazione autentica.

Articolo 5

· Clausole di raffreddamento

· Entro i primi 10 giorni dall’inizio della contrattazione, le parti non assumono iniziative unilaterali né procedono ad azioni dirette.

Articolo 6

· Tentativo di conciliazione

· In caso di controversie tra la parte pubblica e le R.S.U., si conviene di non promuovere iniziative unilaterali prima di avere esperito un tentativo di conciliazione.
· Tale procedura di raffreddamento si deve necessariamente concludere entro 5 giorni dall’insorgere della controversia.
Articolo 7

· Diritto d’informazione

· Dovrà essere consegnata alla R.S.U. una copia di tutti gli atti della scuola.

· Il D.S., tramite l’ufficio di segreteria, assicurerà la tempestiva trasmissione di tutto il materiale sindacale, inviato via posta, fax e e-mail alle R.S.U. o agli albi.

CAPO IV- CRITERI DI GESTIONE DEL FONDO DELL’ ISTITUZIONE SCOLASTICA

Articolo 1

· Ripartizione delle risorse

· Per assicurare un’equilibrata ripartizione delle risorse, tra il personale docente ed il personale A.T.A., si conviene che la somma a destinazione comune venga ripartita in modo proporzionale al numero degli addetti e agli importi necessari per retribuire un’ora aggiuntiva

( tab. d C.C.N.L. ).

Articolo 2

· Fondo d’accantonamento

· Viene accantonata una quota pari al 5% del fondo. Tale somma verrà utilizzata per retribuire eventuali attività aggiuntive del personale docente ed A.T.A., non previste all’inizio dell’anno scolastico, previa intesa con la R.S.U..

Articolo 3
Collaboratori del D.S.

· Il docente vicario va compensato secondo quanto prevede la normativa. I compensi dei docenti collaboratori del D.S. vanno rapportati a quello del vicario.

Articolo 4

Altre attività di collaborazione

· I compensi, calcolati su base oraria, per altre tipologie di attività, di carattere gestionale ed organizzativo, di collaborazione con il D.S. si quantificano come segue:

· Responsabili dei laboratori………….

· Responsabili audiovisivi……….

Vedi tabella allegata

· Tutte le attività vanno retribuite e attestate in base alla l. 241/90.

Articolo 5
· Disponibilità a sostituire colleghi assenti

· Per la disponibilità a sostituire colleghi assenti ( ferma restando la retribuzione spettante in caso di effettiva sostituzione ) si prevede un compenso forfettario annuo lordo pari ad Euro 100, tale compenso raddoppia se la disponibilità è data per la prima ora di lezione.

Articolo 6

· Coordinatore di classe

· I coordinatori di classe, nominati dal D.S., tenendo conto della disponibilità dei docenti, hanno diritto ad un compenso forfetario annuo lordo non inferiore ad Euro 300.

Articolo 7

· Limite massimo di compensi

Ogni docente non può comunque cumulare compensi, a qualunque titolo conseguiti, nel corso di un anno scolastico, superiori ad Euro 3000. Tale limite è posto onde evitare eccessive concentrazioni di incarichi.

Articolo 8

Personale A.T.A.

· Vedi tabella allegata

Articolo 9

· Assegnazione degli incarichi

Il D.S. assegnerà gli incarichi sempre con lettera scritta in cui indicherà:

· Il tipo di attività e gli impegni orari conseguenti;

· Il compenso orario o forfetario;

· Le modalità di certificazione dell’attività;

· I termini e le modalità di pagamento

Articolo 10

· Termini e modalità di pagamento

· I compensi a carico del fondo sono liquidati entro il mese di Giugno dell’anno scolastico in cui si sono svolte le attività. Per le attività finanziate da enti, pubblici o privati, i compensi saranno liquidati nel momento in cui l’Istituto dispone del finanziamento presso la propria banca. Per attivare il procedimento di liquidazione l’interessato può presentare richiesta scritta allegando una fotocopia della lettera d’incarico. Decorsi 30 giorni dai suindicati termini gli interessati hanno diritto a pretendere il pagamento degli interessi.

Articolo 11

· Informazione, monitoraggio e verifica

Il D.S. fornirà alle R.S.U.:

· L’informazione preventiva circa le attività aggiuntive da retribuire con il fondo dell’istituzione scolastica, entro il mese d’Ottobre, prima che siano definiti i piani delle attività del personale docente ed A.T.A.. Per le attività finanziate da enti pubblici o privati, entro 15 giorni dalla data di approvazione delle stesse attività.

· L’informazione successiva all’assegnazione degli incarichi ai singoli docenti o collaboratori esterni, attraverso trasmissione di copia delle lettere d’incarico.
CAPO V- DIRITTI INDIVIDUALI E GARANZIE DEL PERSONALE

Articolo 1

Criteri d’assegnazione dei docenti alle classi

· Fatti salvi i criteri stabili dal Consiglio d’Istituto e le competenze proprie del D.S. cui spetta tale compito, le parti concordano, nell’ordine, i seguenti criteri:

· Continuità didattica e di presenza nel corso;

· Graduatoria interna;

· Competenze e desiderata dell’insegnante.

Ai sensi dell’art. 42 del C.C.N.L. 1995 rientrano nelle attività funzionali all’insegnamento la programmazione e la verifica collegiale ( P.O.F., formazione delle classi, riunioni per materia, libri di testo ), svolte all’inizio, nel corso e alla fine dell’anno scolastico.

Le ore annue programmate per i Collegi dei Docenti ammontano, al più, a 32, fatte salve le 8 ore di riserva, destinate ai Collegi straordinari, indetti, eventualmente, anche su richiesta di gruppi di docenti ( è richiesta la firma di almeno un terzo del corpo docente ).

Articolo 2

· Orario scolastico

· La durata dell’orario provvisorio non può eccedere i primi 30 giorni dell’anno scolastico. Le variazioni a detto orario devono essere tempestivamente comunicate ai docenti interessati.

· L’orario definitivo non potrà essere modificato, se non con il consenso dei docenti interessati dalla variazione, e solo se situazioni straordinarie ne giustifichino le modifiche. Il D.S. dovrà dare comunicazione scritta ai professori interessati, che  disporranno di 3 giorni di tempo per presentare le eventuali controdeduzioni.

· In ogni caso, le variazioni non potranno entrare in vigore prima di 6 giorni dalla modifica. L’orario scolastico e le eventuali successive variazioni dovranno essere trasmessi tempestivamente alle R.S.U.. L’orario scolastico del singolo docente non potrà, fino a concorrenza delle 18 ore, prevedere, nei limiti del possibile, “ore buche”. Le eventuali “ore buche” eccedenti le 18 ore, dovranno essere, comunque, incentivate.

Articolo 3

· Ore eccedenti d’insegnamento – Banca delle ore

Le parti convengono di utilizzare i docenti, che ne fanno domanda all’inizio dell’anno scolastico, fino a 6 ore aggiuntive di insegnamento, per sostituire i colleghi assenti, secondo i seguenti criteri:

· Docenti della classe;

· Docenti della disciplina analoga;

· Rotazione.

Le ore sono compensate solo se effettivamente prestate, quindi non potrà essere considerata obbligatoria la presenza in Istituto durante le ore non richieste preventivamente dall’Amministrazione.

Articolo 4

· Scambio d’orario

· Il personale docente, in alternativa ai permessi retribuiti e/o ai permessi brevi, può usufruire di scambio d’orario, concesso dal D.S. previa valutazione della salvaguardia del diritto degli studenti ad avvalersi delle idonee prestazioni.

· La motivazione della richiesta dello scambio d’orario sarà fornita, mediante autocertificazione, dal richiedente. La richiesta sarà accompagnata da dichiarazione scritta del collega che assicura lo scambio.

Articolo 5

· Orario giornaliero

· Non possono essere previste più di 4 ore consecutive di insegnamento, salvo diversa disponibilità del docente.
· Non si possono, in ogni caso, superare le 7 ore di impegno giornaliero, comprensivo di tutte le attività.

Articolo 6

· Ore eccedenti

· Ogni docente può, a sua discrezione, mettere a disposizione 2 ore settimanali per l’effettuazione di ore eccedenti l’orario d’obbligo ( a retribuire di sensi delle vigenti disposizioni ), in sostituzione dei colleghi assenti.

· Tale disponibilità va indicata nel quadro orario settimanale e collocata all’inizio o alla fine dell’orario d’obbligo giornaliero, o negli eventuali intervalli dell’orario d’obbligo.

· Nel caso risulti necessario effettuare le ore eccedenti, il docente dovrà essere avvisato in tempo utile per prendere servizio.

Articolo 7

· Snellimento burocratico

· Il D.S. organizzerà lo svolgimento del lavoro ( scrutini, adempimenti amministrativi e così via ) in modo tale da ridurre al minimo la permanenza in Istituto per meri adempimenti burocratici. Il Collegio Docenti o i singoli Consigli di classe possono adottare, con il supporto organizzativo ed economico della scuola, opportuni accorgimenti per ridurre le fiscalità burocratiche connesse agli scrutini.

Articolo 8

· Patrocinio e patronato

· Il personale scolastico in attività o in quiescenza può farsi rappresentare dal Sindacato di appartenenza o dall’Istituto di Patronato, per l’espletamento delle procedure inerenti prestazioni assistenziali e previdenziali, davanti ai competenti organi dell’Amministrazione.
· I Sindacati e gli Istituti di Patronato hanno diritto di svolgere la propria attività, nei luoghi di lavoro, per tutte le materie previste dalla normativa vigente e di acquisire elementi di conoscenza per la propria attività, anche in relazione alla tutela dell’igiene, della sicurezza sul lavoro e alla medicina preventiva, come previsto dal D.L.vo 626/94.
Articolo 9

· Accesso agli uffici

· Il lavoratore ha diritto di accedere agli uffici di segreteria dell’Istituzione Scolastica negli orari stabiliti.
· Il D.S. si impegna a facilitare l’accesso agli uffici e a comunicare tempestivamente eventuali modifiche degli orari.
Articolo 10

· Ricevute

· La segreteria dell’Istituzione Scolastica rilascerà sempre ricevuta o protocollo per i documenti consegnati.

Articolo 11

· Visione degli atti

· Il lavoratore ha diritto a prendere visione degli atti dell’Istituzione Scolastica, che non siano soggetti a protocollo riservato e che siano pertinenti all’esercizio di legittimo interesse.
· La presa visione deve essere resa possibile prima che siano adottati atti potenzialmente lesivi degli interessi del richiedente.

Articolo 12

· Orario di servizio del personale docente durante i periodi di interruzione delle lezioni

· Durante tutti i periodi di interruzione dell’attività didattica ( vacanze estive, natalizie, pasquali; periodo 1 Settembre – inizio delle lezioni; periodo successivo al termine dell’attività didattica; periodo di svolgimento di eventuali “corsi di recupero”; assemblee degli studenti e così via ), il personale docente è tenuto a prestare servizio solo nelle attività programmate e deliberate dal Collegio dei Docenti, ai sensi degli articoli 39 e 42 del C.C.N.L. 1995.

· Pertanto i docenti non sono tenuti all’obbligo della firma e alla formale presenza in Istituto nei giorni in cui non si svolgono le attività suddette.

Articolo 13

· Fruizione dei permessi per il diritto allo studio

· I permessi per il diritto allo studio ( 150 ore ) sono concessi a tutti i lavoratori che  ne hanno diritto, secondo le modalità previste dall’art. 3 del D.P.R. n. 295/88 e dal C.C.D.P. 28/11/95 integrato dal C.C.D.P. 4/12/97.

Articolo 14

· Permessi brevi

· Per particolari esigenze personali il dipendente può fruire di permessi brevi, dalla durata non superiore alla metà dell’orario giornaliero individuale di servizio e, in ogni caso, per il personale docente, fino ad un massimo di 2 ore.
· I permessi brevi non possono, comunque, eccedere i limiti previsti dall’art. 22, comma 2, del C.C.N.L. 4/08/95. I permessi brevi saranno recuperati secondo le modalità previste dall’art. 22, comma 2, del C.C.N.L. 4/08/95.
· Per la richiesta di permessi brevi il dipendente non è tenuto a fornire alcuna documentazione al D.S., né al momento del rientro nell’Istituzione Scolastica.
Articolo 15

· Permessi retribuiti

· Ai sensi dell’art. 49, lettera C, del C.C.N.L. 26/05/99, a domanda del personale, sono concessi, nell’anno scolastico, 3 giorni di permesso retribuito, per motivi personali o familiari.

· Per gli stessi motivi sono fruibili 6 giorni di ferie, durante i periodi di attività didattica di cui all’art. 19, comma 9, del C.C.N.L. 4/08/95, indipendentemente dalla possibilità di sostituire tale personale con altro in servizio; è, quindi, consentita la sostituzione con oneri a carico dell’Amministrazione.

· Per quanto riguarda la documentazione, si rinvia alla disciplina prevista dall’art. 49, lettera C, del C.C.N.L. 26/05/99.

Articolo 16

· Certificazioni mediche

· Fermo restando quanto previsto dall’art. 49, lettera G, del C.C.N.L. 26/05/99, in caso di assenza per malattia, la visita medica di controllo per un solo giorno può non essere richiesta e, in ogni caso, viene disposta una sola volta relativamente allo stesso periodo di assenza.

· Non viene disposto controllo, per visite mediche specialistiche o per accertamenti diagnostici presso strutture pubbliche o private, essendo sufficiente il referto della struttura pubblica o privata che ha erogato la prestazione.

· In riferimento all’art. 2, comma 15, del C.C.N.L. 4/08/95, qualora la A.S.L. competente non fosse in grado di rispondere ad esigenze di fissazione di diverse fasce orarie di reperibilità, fa fede, per l’Amministrazione, la sola certificazione prodotta dal dipendente.

· La certificazione relativa potrà essere consegnata al momento del rientro in servizio.

le parti concordano di verificare e monitorare, costantemente, l’attuazione del presente accordo,anche al fine di apportarvi, nel corso dell’anno, eventuali variazioni e/o modifiche che si rivelassero necessarie.

Per affrontare nuove esigenze e/o problemi applicativi ed interpretativi del presente contratto, su richiesta di una delle parti firmatarie, le stesse si incontreranno entro 5 giorni dalla richiesta.

Si allegano la Tabella A – Impiego delle risorse da destinare al Fondo dell’Istituzione Scolastica – e la Tabella B – Risorse dei privati per il finanziamento delle attività riconducibili alla previsione del Fondo dell’Istituzione Scolastica – che si intendono parimenti approvate.

· Letto, firmato e sottoscritto  da:

· Delegazione di Parte Pubblica

Il Dirigente Scolastico











_______________________ 

Assistito dal Direttore dei servizi g.a.










_______________________

· Delegazione di Parte Sindacale

  La  R.S.U. dell’ Istituto “G. Mazzini” di Napoli










___________________________










___________________________










___________________________

· Organizzazioni Sindacali firmatarie del C.C.N.L.
